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CPB DIRED24 

 ACCPB4-ACCPB6 

Calcolo massivo della maggiorazione II acconto CPB per i contribuenti Persone 
Fisiche, Società di Capitali ed Enti non Commerciali che hanno aderito al CPB 

 
Con il presente aggiornamento vengono forniti i programmi ACCPB4 e ACCPB6, rispettivamente per i 
contribuenti Persone Fisiche/forfetari e per le Società di Capitali/Enti non Commerciali, che hanno aderito al 
concordato preventivo, ed utilizzabili, in alternativa al calcolo ed aggiornamento del II acconto CPB per singolo 
dichiarante, per calcolare massivamente la maggiorazione del suddetto acconto, con relativo aggiornamento 
del/i tributo/i in F24. 
Si ricorda che, il programma per calcolare ed aggiornare in F24, per singolo dichiarante, la maggiorazione del 
II acconto CPB, è già stato rilasciato con l’aggiornamento Redditi vers. 2024.04.03 del 10.10.2024. 
 
I suddetti comandi sono utilizzabili solo se presente la licenza per la gestione del “Concordato preventivo 
biennale”, ovvero la licenza “1326 – Concordato Preventivo Biennale”. 
 
Volendo dunque eseguire l’invio massivo in F24 della maggiorazione II acconto CPB, selezionare dalla cartella 
“Gestioni” il comando ACCPB4, per le Persone Fisiche/Forfetari oppure il comando ACCPB6 per le Società 
di Capitali/Enti non Commerciali. 
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Impostare i limiti di selezione, considerando che è possibile filtrare, tramite l’apposito flag, i “Soli contribuenti 
che hanno tributi ancora da inviare in F24”. 
 
 

 
 
 
Se non selezionato il suddetto filtro, verrà prodotto un elaborato con elencati tutti i dichiaranti di cui all’intervallo 
indicato, che hanno compilato il prospetto acconti CPB. 
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Per ciascun dichiarante estrapolato le informazioni visualizzate e contenute nelle apposite colonne, 
concernono: 
 

➢ il “Tipo contabilità”: ordinaria, semplificata, lavoro autonomo, forfetario, socio/collaboratore 
➢ l’ “Acconto IRPEF” e l’ “Acconto forfetari”, in cui sono visualizzate le imposte calcolate e da inviare in 

F24. Posizionando il cursore in tale colonna, si attiva a fondo pagina il pulsante “F4=Prospetto 
dettaglio acconti” che permette di accedere al prospetto in cui sono contenuti i dati utili al calcolo 
della maggiorazione d’acconto. 
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➢ lo stato “Invio tributi in F24”, che è indicato come: “Inviato”, in tutti quei casi in cui l’invio del II acconto 
CPB è stato già eseguito o quando la dichiarazione redditi risulta chiusa e con il prospetto acconti già 
compilato, “Non inviato” nel caso in cui nel prospetto acconti CPB è ancora attivo il pulsante “Invia 
tributi” e quindi nel main dei quadri della dichiarazione è ancora visualizzato il messaggio “Inviare 
tributi maggiorazione acconti CPB in F24” che sta appunto ad indicare che i tributi relativi al maggior 
II acconto CPB non sono ancora inviati in F24  

 

 
 

e “Non dovuto” quando non è dovuta la maggiorazione d’acconto pur avendo aderito al CPB, in quanto il 
valore di cui al rigo P06 è inferiore al valore di cui al rigo P04. 
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➢ lo stato “Aggiornamento Impresa familiare”, che è presente solo dove è attiva l’impresa familiare e per 
il quale è indicato lo stato “Aggiornato”, quando l’aggiornamento dell’impresa familiare è avvenuto 
manualmente operando direttamente dal Prospetto acconti CPB oppure automaticamente, eseguendo 
la chiusura della dichiarazione e lo stato “Da aggiornare”, quando l’aggiornamento manuale degli 
acconti nell’impresa familiare deve essere ancora eseguito. 

 
A fondo pagina del tabulato è presente il pulsante “Funzioni” che contiene le scelte “Invia tributi F24”, 
“Seleziona tutti”/ “Deseleziona tutti” quest’ultime per selezionare o deselezionare, massivamente, i 
dichiaranti di cui inviare i tributi in F24 ed alternative alla selezione/deselezione per singolo dichiarante 
eseguibile apponendo il check o rimuovendo lo stesso, qualora presente, dalla prima colonna del tabulato, 
“Selezione”.  
 

 
 
La selezione, singola o massiva, è consentita per i soli dichiaranti per i quali risulta che non sia stato ancora 
eseguito l’invio dei tributi della maggiorazione d’acconto CPB in F24, che quindi nella colonna “Stato dell’invio 
tributi in F24” sono segnalati come “Non inviati”. 
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Una volta eseguito l’invio in F24, per i dichiaranti selezionati e risultanti ancora “Da inviare” verrà, in seguito 
all’invio, modificato lo stato in “Inviato” e non sarà più possibile eseguire un ulteriore invio del tributo della 
maggiorazione d’acconto CPB. 
 
 

 
 
 
Il tabulato di cui sopra, estrapolato da ACCPB4-ACCPB6, può essere esportato in formato “.csv” selezionando 
il pulsante “Export griglia” attivo in fondo alla griglia una volta entrati in variazione della stessa, 
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oppure, volendo produrre una stampa con il dettaglio degli acconti CPB, ricordiamo che nella cartella 
“ISA/Concordato preventivo biennale” di STA740-750-760 è già presente la “Stampa dettaglio acconti 
CPB” in cui sono dettagliate le voci e gli importi, sulla base dei quali è stato calcolato il maggior II acconto 
CPB. 
Nella stampa in questione è possibile estrapolare nel tabulato solo i contribuenti che hanno aderito al CPB e/o 
i soli contribuenti forfetari, escludendo quindi il riporto in stampa dei contribuenti che esclusi dal calcolo del 
maggior II acconto. 
 
 

A T T E N Z I O N E  
 

Si precisa che i programmi ACCPB4-ACCPB6 non eseguono l’aggiornamento massivo della 
maggiorazione d’acconto CPB dei collaboratori dell’impresa familiare né dei soci di Società di 
Persone, né di Società di Capitali in trasparenza né di Enti non Commerciali.  
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Gestione IMU DIRED24 
 

 
IMU 

Saldo IMU 2024 

 
Il 16 dicembre 2024 scade il pagamento del saldo IMU 2024 per coloro che hanno deciso di versare l’ IMU 
2024 in due rate distinte, rispettivamente con scadenza 16 giugno e 16 dicembre. 
 
In caso di pagamento dell’IMU con rate semestrali, la seconda rata, a saldo, è calcolata applicando le nuove 
aliquote 2024 deliberate con apposito regolamento dal comune di ubicazione degli immobili, purché trasmesse 
al Ministero delle Finanze entro il 14 ottobre 2024 ed a sua volta da questo rese pubbliche entro il 28 ottobre 
2024; se i suddetti termini non sono stati rispettati o se il comune non ha emanato alcuna nuova delibera per 
l’IMU 2024, il saldo del 16 dicembre prossimo deve essere calcolato applicando le aliquote ed i regolamenti 
vigenti nell’anno precedente (2023). 
La seconda rata è a conguaglio di quanto già versato in acconto IMU a giugno.  
 
Ricordiamo che sono previsti casi di esenzione dal pagamento dell’IMU, tra i quali, l’esenzione per i coniugi 
con residenza in immobili differenti, l’esenzione per i comuni di Emilia Romagna, Lombardia e Veneto dei 
fabbricati inagibili in quanto colpiti dagli eventi sismici del 2012 e, da quest’anno, si aggiunge anche l’esenzione 
prevista dalla legge di Bilancio 2023 per gli immobili occupati abusivamente. 
Vi sono poi i casi in cui è possibile beneficiare di una riduzione dell’IMU. 
Più precisamente, il contribuente può godere di una riduzione dell’IMU: 

➢ del 50% per gli immobili: 
✓ di interesse storico -artistico, 
✓ dichiarati inagibili o inabitabili, 
✓ concessi in comodato ai parenti in linea retta entro il primo grado a condizione che sia utilizzato 

come abitazione principale, che il contratto sia registrato e che il comodante possieda una sola 
abitazione in Italia con residenza nello stesso Comune in cui si trova l’immobile in concessione. 

➢ del 25% per: 
✓ le abitazioni locate con canone concordato per le quali l’IMU è versata nella misura del 75%. 

➢ del 62,5% per: 
✓ i pensionati residenti all’estero, sull’unica unità immobiliare non locata o non concessa in 

comodato, posseduta in Italia, per i quali l’IMU è versata nella misura del 37,5%. 
 
L’IMU non versata entro la scadenza del 16 Dicembre o versata in misura inferiore può essere regolarizzata 
con lo strumento del Ravvedimento operoso. 
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Ravvedimento operoso IMU  DIRED24 
 

 
GESIMU4-5-6 

Ravvedimento operoso per omesso, insufficiente o tardivo versamento dell’IMU 

 
Con il presente aggiornamento è attivata la gestione del Ravvedimento operoso per la rata IMU di Dicembre 
ed a cui il contribuente può ricorrere per sanare l’omesso o insufficiente versamento di detto tributo. 
Per approfondimenti sulla gestione operativa del Ravvedimento operoso IMU, non essendoci per la rata a 
saldo differenze operative rispetto alla rata in acconto, si rimanda alle note operative di accompagno alla 
versione Redditi 2024.03.02 inviata il 01.07.2024. 
Citiamo, invece, un diverso aspetto normativo che ha interessato l’istituto del Ravvedimento operoso a 
decorrere dal 01.09.2024. 

 
 

 
Decreto riforma sanzioni tributarie (D.lgs. n.87 del 14.06.2024 pubblicato nella G.U. n. 150 del 
28.06.2024) 
 
Il D.lgs. n.87/2024 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del 28 giugno 2024) e noto come Decreto 
sanzioni, ha effettuato un intervento di revisione del sistema sanzionatorio tributario, amministrativo e 
penale, che ha interessato molte disposizioni del precedente D.lgs. n. 472/1997 tra cui anche quello 
relativo all’istituto del Ravvedimento operoso con cui è possibile regolarizzare omessi o insufficienti o 
tardivi versamenti d’imposta, per il quale è stato stabilito una riduzione delle sanzioni dal 30% al 25% 
dell’imposta. 
A fronte di quanto sopra detto, anche la gestione del Ravvedimento per omessi o insufficienti o tardivi 
versamenti IMU, per la sola rata a saldo di detta imposta, è stata allineata alle nuove disposizioni 
normative e quindi sarà applicata la riduzione di sanzione che non sarà invece applicata in caso di un 
eventuale Ravvedimento, effettuato ora, per la rata IMU in acconto. 

 
 

 
 

 


